Lezione n.4 (a cura di Federica Campanella)

MASSIMA VEROSIMIGLIANZA
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Se il modello & normale lo stimatore di massima verosimiglianza di # & la media campionaria (¥).
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Lo stimatore di massima verosimiglianza della varianza e:
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PROPRIETA’ DEGLI STIMATORI DI MASSIMA VEROSIMIGLIANZA:

1)

2)

3)

PROPRIETA’ DI INAVARIANZA
Se conosco lo stimatore di massima verosimiglianza di & e voglio stimare T applico la

trasformazione direttamente allo stimatore iniziale.
Supponiamo di conoscere lo stimatore di un parametro se voglio stimare una sua trasformazione:

7= g(@
T=g(g)

Stimo T2 ran a = F=NT"5

PROPRIETA’ DI EFFICIENZA
Lo stimatore di massima verosimiglianza e generalmente quello piu efficiente.

Se n— %@ gode della proprieta asintotica della consistenza.

PROPRIETA’ DI NORMALITA’ ASINTOTICA
Lo stimatore ha distribuzione asintotica normale per qualsiasi tipo di popolazione se n & grande.
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VERIFICA DELLE IPOTESI:
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& non lo conosciamo, dobbiamo stabilire se una certa ipotesi & accettabile:

Ha:ipotesinulla con Ta: & @
Hy :ipotesi alternativa con Hi: & E@

Hy . u=178 Hy:p = 178
Ha: =175 Hy:p < 175
Xy, Xz, X

Accetto Ha — sulla base del campione Ha & pili plausibile dell’ipotesi alternativa
Rifiuto fla — scarto I'ipotesi nulla

Facendo questa valutazione incorro in 2 errori:

1) Rifiuto Ta se Ha &vera — @ = probabilita errore primo tipo
2) Accetto fia se Ha & falsa — £ = probabilita errore secondo tipo

POTENZA:
capacita di rifiutare Ha quando Ha & falsa.

Se aumenta la potenza aumenta la capacita di verifica dell’ipotesi quindi il metodo migliora.

=probabilita( R Ha |Ha falsa)

METODO DEL RAPPORTO DI VEROSIMIGLIANZA:
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A & una misura di evidenza a favore dell’ipotesi nulla.



A =1 jpotesi nulla plausibile

4 = 0 jpotesi nulla poco plausibile

Q0
N E=O,818 — c’e forte evidenza rispetto fa

Rifiutose 4 = k

pld < k| Hq vera)=at

X~N(nLo'2)

Con@® nota — n deriva dal metodo del rapporto di verosimiglianza

IL RAPPORTO DI VEROSIMIGLIANZA IN GENERALE E’ IL Piu POTENTE.

CONFRONTO TRA MEDIE CON VARIANZE NOTE:

supponiamo di avere 2 popolazioni

B: X~N (bq,08)

’

Po: y~N (12, 0F)

Hy, py = s
Hy=lg§ Hyzpy < g
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SE NON CONOSCO LE VARIANZE:
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